
ANGELO VALDANNINI, UN ALTRO EX CESTISTA VITERBESE FORMATOSI NEL MITICO 
CAMPO DI PORTA FIORENTINA! 
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Viterbo, PalaMalé: la Libertas Tuscia Basket Viterbo dedica uno striscione di ringraziamento al 
dirigente Angelo Valdannini per la sua vita dedicata alla pallacanestro. 
 
Conversare dopo tanto tempo con Angelo Valdannini è come curiosare nel mondo della vita 
passata, di quella Viterbo che si riconosceva nel campo di pallacanestro di Porta Fiorentina. E’ 
come recuperare il senso della vita e riscriverlo in un diario, ascoltando il palpito del tempo di una 
volta e dei suoi ricordi. Angelo è un po' l’emblema della semplicità e soprattutto di quei connotati 
caratteristici viterbesi da gustare e che ti fanno amare ed apprezzare ancora di più la città. Angelo 
raccoglie per noi questi frammenti del passato per ricostruire alcune pagine della storia della 
pallacanestro viterbese e che lo riguardano anche personalmente. 



Angelo Valdannini è nato a Viterbo il 24 Ottobre 1944. Iniziò la sua storia con la pallacanestro 
(manco a dirlo!) al campo all’aperto di Porta Fiorentina nella seconda metà degli anni Sessanta 
con allenatore Luigi “Gigi” Bruni, a quei tempi anche insegnante di Educazione Fisica a scuola 
e specialista come allenatore dei giovani. Gigi Bruni allenava infatti le squadre giovanili della 
Libertas Viterbo, mentre in prima squadra in quegli anni l’allenatore era il romano Cafiero Perrella. 
 

Angelo ricorda con profondo senso di amicizia e di affetto tanti compagni di squadra, in particolare 
Nevio Stefanoni, Mino Maggioli, Carlo Bruni, Lollo Pimponi, Sergio Fontana, Ugo Rotelli, Massimo 
Baleani, Franco Ciccioni, Gianni Ferranti, Sergio Stefanoni, Lucio Bastiani, Mario D’Angelo, 
Peppe Marchi, Armando Quatrini, gli allora “babies” Pino Campinoti e Gabriele Carnassale, i 
civitavecchiesi Messere e Carrazza che hanno calcato l’arena di Porta Fiorentina facendo i 
“pendolari” dalla città tirrenica. Indimenticabili certi personaggi come il custode Angelino 
Mancinetti e il dirigente responsabile Giovanni Cardoni, figura di primo piano nella gestione 
societaria della Libertas Viterbo. 
 

Angelo ha ancora viva nella memoria la scalata della Libertas Viterbo dal campionato di 
Promozione alla Serie B (nell’arco di un quadriennio, ossia dal 1955 al 1959) e ne fa motivo di 
indiscusso e legittimo orgoglio. E quella Serie A “sfiorata” nel concentramento nazionale di 
Potenza. Lui, data la sua statura, era un play maker, un organizzatore del gioco e al tempo stesso 
era un trascinatore, un combattente nato, un prezioso uomo “di spogliatoio” che contribuiva a 
“dare la carica” ai suoi compagni. 
 

 
Angelo Valdannini (indicato dalla freccia) in una partita al campo di Porta Fiorentina. 

 
Il suo ultimo biennio da giocatore della Libertas Viterbo fu dal 1961 al 1963, che coincise con il 
periodo in cui l’allenatore della prima squadra era Vittorio Gonzales. Fu proprio nel finale del 
Campionato 1962-63 (quindi Febbraio, Marzo, Aprile 1963) che iniziai a frequentare il campo di 
Porta Fiorentina con altri bambini compagni di scuola per assistere alle partite della Libertas 
Viterbo in Serie B. Ed erano le ultime partite di Angelo con la Libertas e proprio di quel campionato 
ho recuperato alcuni articoli del quotidiano locale che sono riportati qui di seguito. 
 



 



 
Viterbo, 17 Febbraio 1963, campo di Porta Fiorentina 

(errore di stampa: Valdagnini anziché Valdannini) 
 

 
Viterbo, 10 Marzo 1963, campo di Porta Fiorentina (errore di stampa: Valmanini anziché 
Valdannini) 



 

 
Viterbo, 17 Marzo 1963 

 
In questo finale di campionato di Serie B l’allenatore Gonzales lanciava in prima squadra un 
giovanissimo Pino Campinoti, che allora doveva ancora compiere i 16 anni! 
 

******************************** 
 
Dal 1963 al 1971: un bel salto nel tempo! Fu proprio nell’autunno del 1971 che “recuperai” 
Angelo Valdannini per coinvolgerlo nel progetto di fondazione di una nuova società: il Basket 
Viterbo. Il nostro piano andò in porto, grazie anche ad altri appassionati che aderirono e si 
attivarono con passione, primo fra tutti Michele Bonatesta, che ne fu il primo presidente. Fu così 
che formammo in tempo di record la squadra che avrebbe partecipato al Campionato zonale di 
Prima Divisione. Il roster dei giocatori allineava Guido De Alexandris, Angelo Valdannini, Ugo 
Cardoni, Claudio Cangini, Raoul Poleggi, Piergiorgio Bellacima, Nevio Stefanoni, Francesco Di 
Piero, Germano Germani (che si divideva tra il pugilato e la pallacanestro), Piercarlo Dotti, 
Celestino Celestini, Paolo Ciatti (fratello di Sandro Marzoli da parte di mamma), Marcello De 
Marchi, In extremis furono tesserati anche Luciano Perin e Paolo Manea, due seminaristi del 
Seminario dei Padri Giuseppini del Murialdo sulla Cassia, a ridosso della chiesa di San Pietro. La 
“zona” federale si estendeva allora nel comprensorio delle province di Viterbo, Rieti, Terni e 
Perugia. 



 



 



 
 
 



 



 

 
N.d.r.: il Civita Castellana schierava i viterbesi Carlo Bruni e Roberto Coccia. 



 
 



 
 
Appese definitivamente le scarpe al chiodo, Angelo Valdannini si dedicò all’attività di dirigente 
di società, iniziando ovviamente da quella che aveva contribuito a far nascere, ossia il Basket 
Viterbo, che nel 1973, grazie a buoni uffici del presidente Bonatesta, si abbinò alla Di Marco, 
industria alimentare viterbese. 
 



 
Foto di gruppo al completo della “Di Marco Basket Viterbo”, stagione agonistica 1973-1974, 
campionato di Promozione zonale (zona comprendente le province di Viterbo, Siena e Grosseto). 
In prima riga lo staff dirigenziale con l’allenatore Carlo Bruni primo a destra; Angelo Valdannini 
è il secondo da sinistra. Alla sinistra di Valdannini il presidente Michele Bonatesta, al suo fianco 
a sinistra lo sponsor Di Marco. 
 
 
Da dirigente Angelo ebbe esperienze con la Libertas Viterbo con presidente Raffaele “Lele” 
Berretta, sponsorizzata SDA. Successivamente (seconda metà anni ’90) con Hidra Ceramiche in 
Serie B di Eccellenza con finale play off contro Livorno in cui giocava come play maker Fantozzi 
nel ’95-’96. A Viterbo giocavano Sbarra, Lulli, Andrea Masini, Tirelli e Tedeschi e allenatore Satolli 
da Roma. 
 



 
Il dirigente Angelo Valdannini indicato dalla freccia gialla. 

 

 
Hydra Basket Viterbo, la freccia gialla indica il dirigente Angelo Valdannini. 
 
E così anche questo piccolo viaggio nel tempo con Angelo Valdannini giunge alla sua 
conclusione. E’ stato appassionante riascoltare da lui le voci e gli echi degli eventi trascorsi e 
ormai lontani, ma sempre vivi e piacevoli nella memoria. Gli anni passano ma la vita resta pur 
sempre suggestivamente affascinante! 
 

Guido De Alexandris 


